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Abbiamo avuto la fortuna di in-
contrare Omar Bortolacelli, 37
anni di Sant’Agata, dipendente
della Fondazione Catis e colla-
boratore del 118. Dieci anni fa, a
causa di un incidente sul lavoro,
Omar ha perso l’uso delle gam-
be, ma mai la voglia di vivere. Lo
sport è stato la sua rinascita.
Ci racconti com’era la sua vita
prima dell’incidente e cosa le
è successo.
«Prima che tutto accadesse,
avevo un lavoro e collaboravo
con il 118. Una notte un mio col-
lega si è addormentato sul vo-
lante a causa della stanchezza,
provocando un grave incidente.
L’incidente mi ha causato una
rottura al midollo spinale, moti-
vo per cui sono paralizzato in se-
dia a rotelle».
Come si è sentito quando ha
scoperto di aver perso l’uso

delle gambe?
«Inizialmente ero molto arrab-
biato, non volevo parlare con
nessuno e mi sono isolato da tut-
ti: non volevo rimanere per sem-
pre su una sedia a rotelle. Poi ho
accettato l’accaduto e ho preso
coraggio: ho smesso di pensare
alle cose che non potevo più fa-
re e ho cominciato a fare tanti

sport, come il motociclismo,
l’equitazione, la scherma e le im-
mersioni subacquee. Mi sono re-
so conto di quanto lo sport sia
importante nella vita di ognuno
di noi. Per quanto riguarda il
mio lavoro, adesso prendo le
chiamate di chi ha bisogno del-
le ambulanze».
Quali modifiche sono state ap-

portate alla sua casa per ren-
derla accessibile alla sedia a
rotelle?
«Casa mia è stata progettata ap-
posta per me, in modo da soddi-
sfare le mie necessità: i mobili
della cucina sono cavi, in modo
che io possa cucinare da sedu-
to. Tutti gli spazi sono abbastan-
za grandi, così che io riesca a

passare senza problemi. Le por-
te sono scorrevoli e con le mani-
glie basse, anche il garage di ca-
sa mia è abbastanza spazioso,
così che io possa girare intorno
alla mia macchina in sedia a ro-
telle».
E la sua auto, quali caratteristi-
che ha?
«La mia auto è abbastanza spa-
ziosa perché ci deve poter entra-
re anche la mia carrozzina; il fre-
no e l’acceleratore sono fatti in
modo tale che io li possa usare
con le mani. Inoltre, per guidare
nelle mie condizioni, ho dovuto
prendere una patente specia-
le».
Lei ama viaggiare. Quali sono
secondo lei i Paesi con la mi-
gliore accessibilità per le per-
sone disabili?
«Sicuramente da questo punto
di vista uno tra i Paesi più avan-
zati è la Spagna: a Barcellona le
strade sono ben curate, facil-
mente attraversabili da una per-
sona in sedia a rotelle e gli alber-
ghi ben attrezzati per ogni ne-
cessità».
Classe 3C: Alesia Enachi, So-
fia Falini, Andrea Frontini, Luo
Xi Hu, Danylo Korniichuk, Gio-
vanna Tumini, Mario Trombi-
no, Nicolas Vannini. Prof.ssa
Camilla De Rossi

«Con lo sport ho superato la perdita delle gambe»
Gli studenti incontrano Omar Bortolacelli, vittima di un incidente sul lavoro: «Ora vado in modo, a cavallo e faccio immersioni»

Il lavoro dell’associazione ’Diversamente Disabili’

Voglia di crederci, coraggio di provarci
e nuova forza per riuscirci: questo è il traguardo

Fondata da Emiliano Malagoli
si occupa di riavvicinare
al motociclismo chi ha
difficoltà motorie

La classe 3 C dei Salesiani al completo, che ha lavorato sul tema della disabilità. In basso a sinistra, Omar Bortolacelli
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L’associazione ‘Di.Di. Diversa-
mente Disabili’ nasce nel 2013
grazie a Emiliano Malagoli ed è
la prima associazione in Italia
che si occupa di riavvicinare al
mondo del motociclismo i ra-
gazzi disabili e offrire loro l’op-
portunità di scoprire che non so-
no esclusi dal mondo. L’obietti-
vo dell’associazione è la condivi-
sione di esperienze di crescita
insieme. Il presidente della On-
lus nel luglio 2011 ha perso la

gamba destra in un incidente in
moto, ma è riuscito a ritornare a
correre in pista molto presto e
così ha deciso di condividere la
sua passione con altri disabili.
Tra le varie attività dell’associa-
zione c’è la realizzazione di una
scuola guida con moto adattate
alle diverse necessità e con
istruttori con la stessa disabili-
tà. Inoltre, è presente un team
di piloti professionisti. Questa
fondazione ha realizzato il pri-
mo campionato internazionale
di piloti disabili, l’European Brid-
geston Iron Cup, a cui hanno
partecipato 140 piloti da 12 na-
zioni ottenendo da subito un
grande successo. ‘Di.Di.’ ormai
da qualche anno sostiene diver-

se iniziative: il DD Day, una gior-
nata nella quale i piloti profes-
sionisti si offrono di far provare
l’emozione di salire in sella ai ra-
gazzi con difficoltà motorie; dal
2014 il progetto dell’Educazio-
ne stradale nelle scuole, per fa-
vorire il reintegro delle persone
diversamente abili nella socie-
tà; dal 2017 la Moto terapia nelle
corsie dei reparti di pediatria on-
cologica degli ospedali, per por-
tare ai piccoli pazienti dei regali
e delle moto da far provare,
sempre con il sorriso.
3C: Giovanni Baietti, Riccardo
Bastoni, Davide Campa, Sijing
Chen, Pietro Fontana, Angelo
Hu, Daniel Trevisi-Walker,
Pierluigi Rosa, Pietro Spinola

’Bologna oltre le barriere’ è il percorso partecipativo che ha
sostenuto la candidatura al premio europeo Città Accessibile
2021. La struttura urbanistica di Bologna e la presenza di oltre
21mila persone con disabilità (secondo l’allora assessore Mar-
co Lombardo) comunicavano l’urgenza dell’accessibilità
nell’agenda urbana. Bologna possiede molti edifici storici e ca-
ratteristici portici che sono divenuti patrimonio dell’Unesco e
che caratterizzano il paesaggio urbano, sapendo che l’accesso
al Patrimonio risponde al «diritto delle persone con disabilità a
prendere parte su base di eguaglianza con gli altri alla vita cul-
turale», come indica la Convenzione Onu. Oltre ai continui in-
terventi per rimuovere le barriere architettoniche, Bologna ha
approvato nel 2019 il Piano Urbano della Mobilità Sostenibile,
privilegiando l’uso della bicicletta e dei mezzi pubblici. Gran
parte degli autobus, inoltre, sono predisposti ad accogliere per-
sone con disabilità, da quelle visive a quelle motorie.
3C: Alessandro Arstani, Giulia Bassi, Oscar Bolognesi, Leila
Cirronis, Greta Colli, Riccardo Cremonini, Valentino Wu, Da-
vide Zuppiroli.
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Una città che vada ’oltre le barriere’:
la vera sfida urbanistica è l’accessibilià


